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Repubblica Italiana

REGIONE SICILIANA
__________

ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA
DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
IL RAGIONIERE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione siciliana;

VISTA la legge e il Regolamento sull’Amministrazione del Patrimonio e sulla Contabilità Generale dello

Stato;

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento del

Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana;

VISTO l’art. 7 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2

della legge 5 maggio 2009, n.42”, e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio

2015, la Regione applica le disposizioni del sopra citato decreto legislativo n.118/2011, e successive

modifiche ed integrazioni, secondo quanto previsto dallo stesso articolo 11;

VISTA la legge regionale 24 gennaio 2020, n. 1 concernente “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del

bilancio della Regione per l'esercizio finanziario 2020 fino al 30 aprile 2020 ed in particolare il suo

articolo 2 che detta “Disposizioni in materia di residui passivi perenti”;

CONSIDERATO che, ai sensi del comma 1 del citato art. 2, le somme eliminate nei precedenti esercizi

finanziari per perenzione amministrativa relative ad impegni assunti fino all'esercizio finanziario 2009,

non reiscritte in bilancio entro la chiusura dell'esercizio finanziario 2019, sono cancellate dalle scritture

contabili della Regione dell'esercizio finanziario medesimo, salvo comunicazione dell'interruzione dei

termini di prescrizione da parte dell'Amministrazione regionale competente;

CONSIDERATO che, ai sensi del successivo comma 2, le somme eliminate nei precedenti esercizi

finanziari per perenzione amministrativa relative ad impegni assunti a decorrere dall'esercizio

finanziario 2010, non reiscritte in bilancio entro la chiusura dell'esercizio finanziario 2019, cui non

corrispondono obbligazioni giuridicamente vincolanti, sono cancellate dalle scritture contabili della

Regione dell'esercizio finanziario medesimo;

VISTA la circolare di questo Dipartimento regionale n. 4 del 6/2/2020, indirizzata a tutte le

Amministrazioni regionali, recante disposizioni circa le modalità operative di attuazione del

monitoraggio dei residui passivi perenti, di cui all'art. 2 della legge regionale 24 gennaio 2020, n. 1,

concernente “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione per l'anno 2020.

Disposizioni finanziarie”, con la quale le Amministrazioni attive sono invitate ad indicare alle

competenti Ragionerie centrali i residui passivi perenti da eliminare, sulla base degli elenchi all’uopo

forniti;

VISTI gli elenchi nn. 1 e 2 trasmessi dalle Ragionerie centrali della Regione, che costituiscono l’Allegato

A al presente decreto e riportano le partite da eliminare ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 2 della L.R. 24

gennaio  2020, n. 1, e precisamente:

• Elenco 1 relativo a “Somme perente per impegni anni 2009 e precedenti in vita alla chiusura

dell'esercizio 2019”;

• Elenco 2: “Somme perente per impegni anni 2010 e successivi in vita alla chiusura dell'esercizio

2019”;
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VISTO il prospetto riepilogativo che riporta, per ciascuna Amministrazione regionale, distinto per titoli,

l’ammontare delle somme da eliminare ai sensi dei commi 1 e 2 (Elenchi 1 e 2), che costituisce parte

integrante del presente decreto (Allegato B).

D E C R E T A

Art. 1

Ai sensi del comma 1 dell’articolo 2 della L.R. 24 gennaio 2020, n. 1, sono eliminate dalle scritture

contabili della Regione per l’esercizio finanziario 2019 tutte le partite riportate nell’Elenco 1 “Somme

perente per impegni anni 2009 e precedenti in vita alla chiusura dell'esercizio 2019”, di ciascuna

Amministrazione regionale, per l’ammontare complessivo di euro 21.845.406,57, di cui euro 1.038.799,33

per il Titolo I – Spese correnti ed euro 20.806.607,24 per il Titolo II – Spese in conto capitale, come da

allegati A e B.

Art. 2

Ai sensi del comma 2 dell’articolo 2 della L.R. 24 gennaio 2020, n. 1, sono eliminate dalle scritture

contabili della Regione per l’esercizio finanziario 2019 tutte le partite riportate nell’Elenco 2 “Somme

perente per impegni anni 2010 e successivi in vita alla chiusura dell'esercizio 2019”, di ciascuna

amministrazione, per l’ammontare complessivo di euro 42.794.345,27 di cui euro 6.122.173,22 per il Titolo

I – Spese correnti ed euro 36.672.172,05 per il  Titolo II – Spese in conto capitale, come da allegati A e B.

Art. 3

Ai sensi dei commi 1 e 2 dell’articolo 2 della L.R. 24 gennaio 2020, n. 1, il presente decreto è

allegato al Rendiconto Generale della Regione per l’esercizio finanziario 2019.

Palermo, lì

         IL RAGIONIERE GENERALE 

              Bologna

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO S.2

(Luciano Calandra)

     I FUNZIONARI DIRETTIVI

    F.to(R. Misseri) (R. Piazza)
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